
1. Sul tavolo all’ingresso potete prendere gratuitamente il sussidio che la Diocesi ha 
stampato con tutti i discorsi fatti da papa Francesco lo scorso 18 maggio  quando è 
venuto in visita alla nostra diocesi. 

2. Disponibilità per le confessioni: da mezz’ora prima delle Messe festive, il sabato 
anche dalle 8.30 alle 10.30. 

3. Dal 4 al 10 febbraio anche le farmacie di Desenzano aderiscono alla Raccolta del 
“Banco farmaceutico 2025”: sarà possibile donare dei farmaci da banco, che andran-
no a beneficio di associazioni che si prendono cura di persone in difficoltà (Mamrè, 
Dormitorio san Vincenzo Brescia, Lautari Pozzolengo) 

4. Pellegrinaggio giubilare a Roma: la parrocchia di Padenghe ha diversi posti liberi 
per le date 3-6 marzo. Chi interessato prenda il foglio e contatti don Alberto (se c’è un 
gruppo di Rivoltella disponibile ad accompagnarli)  entro domenica 9 febbraio. 

5. “Vita missionaria in Angola”: serata di presentazione della vita missionaria in An-
gola delle nostre Suore Missionaria Francescane. Un’opportunità per conoscere la 
loro missione, per allargare i nostri confini. 

6. Lunedì 3 febbraio Festa di san Biagio patrono di Rivoltella. Sante Messe con bene-
dizione della gola alle 8.00 e alle 18.00 in san Michele, alle 10.00 in san Biagio. Pro-
cessione 

7.  dalla Chiesa di san Biagio: ritrovo ore 15.30, a seguire processione per le vie del 
centro (i residenti sono invitati a esporre qualche segno di devozione) fino alla Chiesa 
di san Michele, alle ore 16.15 S. Messa con Benedizione della gola. 

8. 8 e 9 febbraio Giornata nazionale per la vita, le offerte raccolte saranno a sostegno 
del nostro Centro aiuto vita di Desenzano. 

9. Il 9 febbraio alla Messa delle 10.00 presenza delle autorità civili e militari  e delle 
associazioni, in occasione della Giorno del ricordo delle vittime delle Foibe. Al termi-
ne della celebrazione in suffragio, processione al monumento. 

 
Supplica a san Biagio 

Martire glorioso, S. Biagio, con sincera gioia ti ringraziamo  
delle tante consolazioni che ci hai donato.  

Con l'esempio della tua vita cristiana 
 hai testimoniato l'amore fedele e totale per Gesù,  

salvatore del mondo.  
Ti chiediamo di essere misericordioso,  

ottenendoci da Dio la grazia della fedeltà al nostro battesimo.  
Il mondo di oggi ci corrompe con le attrattive  

del denaro, del potere, dell'egoismo:  
aiutaci a divenire i testimoni delle beatitudini evangeliche,  
per il raggiungimento della felicità e della salvezza eterna.  

Proteggici dalle malattie della gola,  
per le quali è ammirabile la tua intercessione:  

rendi coraggiose le nostre parole e le nostre opere,  
quali profeti e testimoni della Parola del Vangelo.  

Ottienici da Dio la grazia  

    Noi tutti che celebriamo e veneriamo 
con intima partecipazione il mistero 
dell’incontro del Signore, corriamo e 
muoviamoci insieme in fervore di spiri-
to incontro a lui. Nessuno se ne sottrag-
ga, nessuno si rifiuti di portare la sua 
fiaccola. Accresciamo anzi lo splendore 
dei ceri per significare il divino fulgore 
di lui che si sta 
avvicinando e 
grazie al quale 
ogni cosa ri-
splende, dopo 
che l’abbondan-
za della luce 
eterna ha dissi-
pato le tenebre 
della caligine. 
Ma le nostre 
lampade esprimano soprattutto la lumi-
nosità dell’anima, con la quale dobbia-
mo andare incontro a Cristo. Come in-
fatti la Madre di Dio e Vergine intatta 
portò sulle braccia la vera luce e si av-
vicinò a coloro che giacevano nelle 
tenebre, così anche noi, illuminati dal 
suo chiarore e stringendo tra le mani la 
luce che risplende dinanzi a tutti, dob-
biamo affrettarci verso colui che è la 
vera luce. La luce venne nel mondo 
(cfr. Gv 1,9) e, dissipate le tenebre che 

lo avvolgevano, lo illuminò. Ci visitò 
colui che sorge dall’alto (cfr. Lc 1,78) e 
rifulse a quanti giacevano nelle tenebre. 
Per questo anche noi dobbiamo ora cam-
minare stringendo le fiaccole e correre 
portando le luci. Così indicheremo che a 
noi rifulse la luce, e rappresenteremo lo 
splendore divino di cui siamo messagge-

ri. Per questo corria-
mo tutti incontro a 
Dio. Ecco il signifi-
cato del mistero 
odierno. 
    La luce vera che 
illumina ogni uomo 
che viene in questo 
mondo (cfr. Gv 1,9) 
è venuta. Tutti dun-
que, o fratelli, sia-

mone illuminati, tutti brilliamo. Nessuno 
resti escluso da questo splendore, nessu-
no si ostini a rimanere immerso nel buio. 
Ma avanziamo tutti raggianti e illuminati 
verso di lui. Riceviamo esultanti nell’ani-
mo, col vecchio Simeone, la luce sfolgo-
rante ed eterna. Innalziamo canti di rin-
graziamento al Padre della luce, che 
mandò la luce vera, e dissipò ogni tene-
bra, e rese noi tutti luminosi.  
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ANNO C - IV Settimana 

I miei occhi hanno visto la tua salvezza. 



· Preghiamo 
Dio onnipotente ed eterno, 
guarda i tuoi fedeli riuniti 
nella festa della Presentazione al tempio 
del tuo unico Figlio fatto uomo, 
e concedi anche a noi di essere presentati a te 
purificati nello spirito.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 
 

· dal   libro del profeta Malachìa  
Ml 3,1-4 

Così dice il Signore Dio: 
«Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la via davanti a me e 
subito entrerà nel suo tempio il Signore che voi cercate; e l’angelo dell’al-
leanza, che voi sospirate, eccolo venire, dice il Signore degli eserciti. 
Chi sopporterà il giorno della sua venuta? Chi resisterà al suo apparire? Egli 
è come il fuoco del fonditore e come la lisciva dei lavandai. 
Siederà per fondere e purificare l’argento; purificherà i figli di Levi, li affine-
rà come oro e argento, perché possano offrire al Signore un’offerta secon-
do giustizia. 
Allora l’offerta di Giuda e di Gerusalemme sarà gradita al Signore come nei 
giorni antichi, come negli anni lontani».  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
 

Salmo responsoriale (dal salmo 23) 
 

Vieni, Signore, nel tuo tempio santo. 
 

Alzate, o porte, la vostra fronte, 
alzatevi, soglie antiche, 
ed entri il re della gloria. 
 
Chi è questo re della gloria? 
Il Signore forte e valoroso, 
il Signore valoroso in battaglia. 
 
Alzate, o porte, la vostra fronte, 
alzatevi, soglie antiche, 
ed entri il re della gloria. 
 
Chi è mai questo re della gloria? 
Il Signore degli eserciti è il re della gloria.  
 
 
 

In ascolto della Parola di Dio · dalla lettera agli Ebrei 
Eb 2,14-18 

Poiché i figli hanno in comune il sangue e la carne, anche Cristo allo stesso 
modo ne è divenuto partecipe, per ridurre all’impotenza mediante la morte 
colui che della morte ha il potere, cioè il diavolo, e liberare così quelli che, 
per timore della morte, erano soggetti a schiavitù per tutta la vita. 
Egli infatti non si prende cura degli angeli, ma della stirpe di Abramo si 
prende cura. Perciò doveva rendersi in tutto simile ai fratelli, per diventare 
un sommo sacerdote misericordioso e degno di fede nelle cose che riguar-
dano Dio, allo scopo di espiare i peccati del popolo. 
Infatti, proprio per essere stato messo alla prova e avere sofferto personal-
mente, egli è in grado di venire in aiuto a quelli che subiscono la prova.  
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio 
 

· dal vangelo secondo Luca 
Lc 2,22-40 

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mo-
sè, Maria e Giuseppe portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore – 
come è scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signo-
re» – e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescri-
ve la legge del Signore. 
Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava 
la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva 
preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Si-
gnore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino 
Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le 
braccia e benedisse Dio, dicendo: 
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo 
vada in pace, secondo la tua parola, 
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i popoli: 
luce per rivelarti alle genti 
e gloria del tuo popolo, Israele». 
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li be-
nedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di 
molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’ani-
ma –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori». 
C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avan-
zata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta 
vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio 
notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei 
a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. 
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in 
Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, 
e la grazia di Dio era su di lui.  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

·dopo la  Comunione 
O Padre, che hai esaudito l’ardente attesa del santo Simeone, 
porta a compimento in noi l’opera della tua misericordia; 
tu che gli hai dato la gioia, prima di vedere la morte, 
di stringere tra le braccia il Cristo tuo Figlio, concedi anche a noi, con la forza del pane 
eucaristico, di camminare incontro al Signore per ottenere la vita eterna.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  AЇϿЈ. 


